
Appello per il salvataggio dei 
cuccioli di capriolo durante la 

fienagione CCC



• I versi di un cucciolo di capriolo vittima di una 
falciatrice sono molto penetranti e vanno 
sotto la pelle di chiunque. 

• La scusa „Tanto a caccia li uccidono lo stesso“
non è plausibile ed è priva di ogni riguardo.

• Con un impegno relativamente piccolo, molti 
cuccioli di capriolo possono essere salvati 
durante il periodo della fienagione.

Dare una possibilità ai 

cuccioli di capriolo



Piccolo impegno = grande guadagno

Ci sono diversi metodi efficaci.
Non ce n‘è comunque nessuno con un‘efficacia del 100%.



• La sera prima, il prato viene falciato lungo il 
perimetro esterno. In seguito, la falciatrice 
viene lasciata sul posto. 

La capriola viene resa insicura e viene a 
prendere il cucciolo dall‘ambiente (fino a quel 
punto) familiare per quest‘ultimo.

Lo sfalcio del prato



• Lampade abbaglianti

• Stracci bianchi o sacchi per il mangime

• Palloncini gonfiati con gas

• Segnali acustici (beeper, radio, ecc...)

Importante: Condurre azioni di disturbo poco  
prima dello sfalcio  la sera prima!!!

Azioni di disturbo nei prati

I seguenti strumenti possono essere installati nei 
prati la sera prima:



• Dall‘INTERNO verso l‘ESTERNO

• Condurre comunque azioni di 

disturbo nel prato!

non dall‘ESTERNO 
verso l‘INTERNO!

La scelta del metodo di sfalcio

La scelta del metodo di sfalcio può essere efficace.



Il cucciolo è tranquillamente sdraiato nell‘erba, ora è 

importante procedere come segue:
•Non toccarlo con le mani nude. (p.es. con un fascio di erba).

•Spostarlo in un altro prato. 

•Questo prato non andrebbe però falciato nello stesso momento. 

•Allontanarlo possibilmente lontano, altrimenti è possiblie che faccia ritorno.

Il modo più semplice è lasciarlo sdraiato coprendolo con una 
cassetta in legno, appesantendola con sassi e coprendola con 
erba. 

Il cucciolo è stato ritrovato, 
e adesso???



• Se il piccolo è nascosto sotto la scatola, lo sfalcio può essere iniziato senza 
preoccupazioni. È importante marchiare il posto con un bastone, affinché 
colui che falcia riconosca il posto in cui si trova.

• Non bisognerebbe falciare l‘erba per un perimetro di 2m attorno alla 
scatola.

• Alla fine dello sfalcio allontanare lentamente la scatola così che il cucciolo 
ritrovi la capriola al più presto. 

Questo è il metodo  più sicuro per salvare il cucciolo.

• Se la sera prima si trova il cucciolo, la scatola può essere collocata prima 
dell‘arrivo dell‘oscurità. In questo caso è importante appesantirla per bene.

Per la capriola sarà un grande stress vedere il piccolo sotto la scatola. Se il 
cucciolo viene falciato, lo stress è maggiore e si protrae per più giorni. 

Il mattino bisognerebbe quindi iniziare presto con lo sfalcio!

Come si procede???



Malgrado tutti gli accorgimenti, ciò può accadere, in 
quanto non esiste un metodo sicuro al 100%.

A questo punto è importante agire in modo giusto. Ma 
come???

Il cucciolo vien falciato…



• Se il cucciolo è già morto, spostarlo possibilmente 
lontano (almeno 2 km). La capriola rimane ancora 
per giorni vicino al cucciolo, se quest‘ultimo viene 
lasciato nei paraggi. 

• Se il cucciolo è ancora in vita, informare subito i 
guardiani della selvaggina e seguire le loro 
indicazioni. 

Molto importante: Sempre informare i guardiani della 
selvaggina, anche se il cucciolo è già morto!!!

Informare



• Capocura responsabile della sezione

• Guardiani della selvaggina

Dove posso richiedere aiuto?



• Per ulteriori domande o per aiutare a salvare 
cuccioli di capriolo il capocura responsabile e i 
guardiani della selvaggina sono sempre pronti, 
nel limite del possibile, a dare informazioni o 
sostegno.

• Informazioni si possono ottenere pure 
dall‘Ufficio per la caccia e la pesca dei Grigioni. 

• Vedi anche www.bkpjv.ch/Hege

Altre domande?



Grazie per la Vostra attenzione!

Peter Kobler, membro in seno al comitato della Commissione cantonale per la cura
e la protezione della selvaggina ACGL  („Kantonale Hegekommission BKPJV“)              
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